
indiffientbd II Comune rimprovera al governo i cambi di direzione 

1,cret'onmrce. dei 
governo creano problend 
ai Conme e risemano 

-:tu 	ìn 	carko 
sj,„ 

• • 	- • — ' i iglie  

Uzardare m'eviìoni è 
un eseTizìo dliTicik, 
da md alìOi 	3Cr1a2110 
d avere una soswaziaie 
staìà di \\\-e \\ 

Leoumuio FrrtiP 

ilIaronu placa un'ex nel, ima 
Non rimpiurrdri 152 dille, lenii 

La sforkiata 
Volume di 539 milioni 

Il bilancio quest'anno 
si attesta su un volume 
di 539 milioni di curo. 
Il Comune conferma 
l'intenzione di sforbiciare 
dove possibile 

Oneri sui debk 
Dkeinniti di 55 milioni 

Si ridurranno anche 
gli oneri sul debito 
(interessi e quota 
capitale) che negli ultimi 
due anni è calato 
di 55 milioni di euro 

investimenti 
iliumlnazione e scuole 

Saranno investiti nelle 
infrastrutture 11 milioni: 
6,1 per l'illuminazione 
pubblica, 2.2 PCI - le reti 
tecnologiche e 2,7 

, 	per gli edifici scolastici 
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Il budget Va approvato entro la fine di giugno. Continua la spending review sul personale 

Bilancio, primi passi: nodo Imu 
Non i' piazzali 152 dipendenti 
Via alla Asp unica sui servizi. Giannini: «Troppa incertezza» 

In un clima cli incertezza e 
di difficoltà economiche, il Co-
mune ha avviato la discussio-
ne sul bilancio 2013 che dovrà 
essere approvato entro la fine 
di giugno. A compiere il pri-
mo passo è stata la vicesinda-
co Silvia Giannini che ha pre-
sentato ieri in Consiglio la re-
lazione con le linee guida del-
la giunta. Giannini è la prima 
a riconosce le difficoltà e pren-
de atto con disappunto del 
«quadro di crescente incertez- 
•a normativa» in cui il Comu-

ne è costretto a operare. La vi.- 
cesindaco contesta le conti-
nue retromarce governative a 
cui le entrate comunali sono 
state sottoposte. In primis 
[blu «ancora al centro del di-
battito», poi la Tares, la nuova 
imposta sui rifiuti. 

Questi balletti 	che l'attua- 
le governo non ha ancora arre-
stato creano pi n d'un pro-
blema non solo ai contabili di 
palazzo d'Accursio ma anche 
ai contribuenti, che rischiano 
di ritrovarsi con un carico fi-
scale «particolarmente pesan-
te» concentrato tutto a fine an-
no. 

Veniamo al bilancio che 
quest'anno si attesta — in so-
stanziale equilibrio — su un 
volume di 539 milioni di euro. 
Il Comune conferma l'inten-
zione di sforbiciare dove pos-
sibile. In questo quadro si in -
serisce la creazione di un'Asp 
unica per i servizi educativi 
(Asp Irides) e di una per i ser-
vizi socio-sanitari (Asp città 
di Bologna). 

La prima Asp dovrà porsi 
l'obiettivo di ridurre le liste 
d'attesa dei bimbi e garantire 
maggiore «stabilità» ai dipen-
denti. Continuerà inoltre la 
spending review sul persona-
le con un risparmio di 9,8 mi-
lioni e 152 dipendenti a tem-
po indeterminato in meno. E 
si ridurranno anche gli oneri 
sul debito (interessi e quota 
capitale) che negli ultimi due 
anni è calato di 55 milioni di 
euro. La buona notizia è la co-
stituzione di un fondo anticri-
si di 4,5 milioni di euro per so-. 
stenere le famiglie in difficol- 

tà. Grazie agli introiti della tas-
sa di soggiorno (circa :3 milio-
ni di euro) aumenteranno 
inoltre le spese per il marke-
ting urbano. E si prevede un 
incremento (1-2,2 milioni) del-
le risorse da trasferire alla mul-
tiutility Fiera. 

Passiamo alle entrate. Mol-
to dipende da come andrà a fi-
nire la partita sull'Imu. Il Co-
mune conferma che l'aliquota 
sulla prima casa (passata da 
0,4. a 0,5 milioni di curo) non 
riguarderà tutti, ma sarà ripar-
tita su chi «ha maggiore capa.- 

cità contributiva». il gettito 
derivante dall'aumento di un 
punto sarà di 12,4 milioni di 
euro. 

Infine il capitolo investi-
menti che arriveranno a quota 
40 milioni. li Comune promet-
te — grazie a un avanzo del 

Gli interventi 
per far quadrare 
i conti 

2012 — di attivare un piano di 
manutenzione straordinaria 
della città. Saranno destinati 
alle infrastrutture n milioni 
di euro derivanti dal rimborso 
del credito d'imposta: di que-
sti 6,1 milioni andranno agli 
interventi sulla rete di pubbli-
ca illuminazione; 2,2 milioni 
per le reti tecnologiche; 2,7 mi-
lioni per gli edifici scolastici. 

Azzardare previsioni diven-
ta «un esercizio aleatorio». 
Ma la Giannini guarda al futu-
ro con «ragionevole fiducia» e 
si augura una «sostanziale sta-
bilità cli risorse per la parte 
corrente» da qui al 2015. 

Nerpaolo Velonà 
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